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Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni 

scolastiche

STRUTTURA DEL VADEMECUM

Udine, ISIS “Malignani”, 10 marzo 2015

PREMESSA GENERALE 

• Esplicitazione delle ragioni del 

documento 

• Intenzioni del gruppo di lavoro 

dell’USR-FVG
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PREMESSA AL TESTO 

• Evidenziazione, in premessa dei testi dei Regolamenti di Istituto, della 

finalità educativa della sanzione disciplinare : la finalità assegnata al 

provvedimento disciplinare nella scuola non è quello di riacquisire valori 

astratti e indeterminati ma di riacquisire quelli trasgrediti che necessitano di 

definizione in forma di modelli comportamentali. 

• Chiara indicazione del carattere autonomo del potere disciplinare ( senza 

connessioni con la valutazione disciplinare)  e del carattere personale della 

responsabilità disciplinare. 

• Importante riferimento al Patto di corresponsabilità educativa ed al

coinvolgimento dei diversi componenti nell’azione educativa anche nelle

azioni educative che comportano attivazione di procedimenti disciplinari.

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

• Indicazione dei riferimenti legislativi con 

individuazione della diversità esistente per la 

scuola primaria  ( norme di riferimento in origine  

diverse) e, seppure con gli adattamenti indicati 

anche dalla nota del 31 luglio come auspicabili, 

della diversità procedurale e del differente 

percorso da attivare per le impugnazioni 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

•Necessario riferimento al 

documento che enuclea i principi  

ed i comportamenti che scuola, 

famiglia ed alunni condividono e 

si impegnano a rispettare 

ELENCO DIRITTI E DOVERI 

• Elenco preciso ma senza dettagli troppo particolareggiati 

dei diritti e doveri sono indicate rispettivamente le 

posizioni giuridiche attive e passive degli studenti. Il 

riconoscimento di tali posizioni è parte fondante della 

finalità dello “Statuto”, di cui all’art.1, dove si afferma che 

la scuola è un luogo di crescita sociale e culturale della 

persona e ciò attraverso un duplice ordine di rapporti:

• Tra scuola e comunità sociale

• Tra insegnante e studente
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CATEGORIZZAZIONE DI MODELLI 

COMPORTAMENTALI

Definizione delle mancanze ( modelli 
comportamentali) , suddivise in categorie 
del tipo  lievi – gravi – gravissime e 
descritte con indicazione del loro grado di 
gravità e delle situazioni aggravanti o 
attenuanti che possono modificare i 
riferimenti per l’attribuzione delle sanzioni 
di riferimento – sanzioni di riferimento

DESCRIZIONE ORGANI CHE COMMINANO LE 

SANZIONI E LORO FUNZIONAMENTO

•COMPOSIZIONE

•PRESIDENZA

•ESPRESSIONE DI VOTO

•VALIDITA’ SEDUTE
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ASPETTI PROCEDURALI 

chi fa cosa, quando e come , con particolare 

rilievo alla linea di discrimine tra esigenze di 

immediatezza ed esigenze di rispetto dei principi 

di trasparenza e pubblicità degli atti 

amministrativi 

( indicativamente tra sanzioni che non prevedono 

la sospensione e sanzioni che possono prevederla 

considerata la categorizzazione effettuata )

IMPUGNAZIONI 

• diverse per sanzioni scuole primarie-

scuole secondarie 

• quando ci si rivolge all’Organo di garanzia 

interno e quando e come all’Organo di 

garanzia regionale e sua composizione 
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DESCRIZIONE ORGANO DI GARANZIA DI ISTITUTO 

E SUA COMPOSIZIONE 

Composizione dell’organo di garanzia di 
istituto nel rispetto delle indicazioni della  
nota del 31 luglio 2008 ( composizione, 
presidenza, espressione di voto, ..) e con 
chiara indicazione dell’impossibilità, per 
ragioni di tutela dei diritti, di 
sovrapposizione tra organo di garanzia e 
consiglio di Istituto

VALIDITA’ DELLA SANZIONE 

• attenzione ai tempi 

• attenzione al periodo conclusivo 
dell’anno scolastico,

• attenzione al passaggio ad altra 
istituzione scolastica
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CONCLUSIONI

La trasparenza e la fattiva applicazione 
del Patto di corresponsabilità educativa 
consentono di svolgere i procedimenti 
disciplinari nel rispetto della forma 
educativa che sempre occorre avere 
presente.


